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Auto aziendali noleggiate ai dipendenti
Il primo car sharing di un ente pubblico
L’iniziativa della Silea di Valmadrera: vetture disponibili oltre l’orario di lavoro pagando una quota

LECCO «All’inizio, quando ci
hanno fatto la proposta, era-
vamo titubanti, ma poi, a con-
ti fatti, ci siamo resi conti che
il risparmio era evidente. Non
dobbiamo acquistare un’altra
auto per la figlia più piccola,
che sta prendendo la patente,
non abbiamo spese di manu-
tenzione, bollo, assicurazio-
ne». Giuseppina Tallarico è
stata la prima ad aderire al-
l’iniziativa, una novità a livello
nazionale nel settore pubbli-
co. Si chiama corporate car
sharing. L’auto aziendale con-
divisa con i dipendenti, che
possono usarla fuori dagli
orari di ufficio.
Pioniera del progetto Silea,

società interamente pubblica
(partecipata da 87 comuni)
che si occupa dei servizi di
raccolta rifiuti e igiene urbana
in provincia di Lecco, e alcuni
comuni delle province di Co-
mo, Bergamo,Monza Brianza.
A questo si aggiungono la dif-
ferenziata, il riciclo della pla-
stica, il compostaggio e il re-
cupero energetico grazie al-
l’impianto di termovalorizza-
zione. Gli uffici a Valmadrera,
dove le auto della flotta azien-
dale, 14 in tutto, restano par-
cheggiate la sera e nei fine
settimana, quando non ven-
gono utilizzate dai dipendenti
per le mansioni di controllo
che svolgono sul territo-
rio.«Ci sembrava uno spreco e
allo stesso tempo avevamo

l’esigenza di sostituire il vec-
chio parco macchine con vet-
ture elettriche. Così abbiamo
pensato a questa soluzione»,
spiega il direttore generale di
Silea, Pietro Antonio D’Ale-
ma. La formula è semplice: il

contratto di leasing viene sot-
toscritto dalla società che
condivide i costi con i dipen-
denti che hanno aderito alla
proposta. «È come se l’auto
fosse mia — spiega Tallarico,
segretaria all’ufficio tecnico,
in Silea da 27 anni —. La uso
per andare e tornare dall’uffi-
cio, la sera, nel fine settima-
na, durante le vacanze estive,
e può guidarla qualsiasi com-
ponente della mia famiglia.
Mi costa 180 euro al mese, il
20% della cifra totale, il resto è
a carico dell’azienda. Niente

più cambio gomme, revisione
e la ricarica elettrica è gratui-
ta. Durante il giorno, quando
sono in ufficio, la utilizzano i
colleghi impegnati nei servizi
esterni».
Al momento sono due le

vetture elettriche prese trami-
te il servizio di car sharing E-
Vai, due i dipendenti, entram-
be donne, che in questi giorni
hanno iniziato a usare le auto
condivise, ma altri sei hanno
già dato adesione. «Con la
scadenza dei prossimi con-
tratti provvederemo a sostitu-
ire tutto il parco macchine
con auto elettriche — sottoli-
nea D’Alema —. Per noi il ri-
sparmio è minimo, ma come
welfare aziendale è stato ap-
prezzato. A quanto mi risulta
siamo i primi in Lombardia, e
probabilmente in Italia, alme-
no nel settore pubblico. Non è
banale per un’impresa privar-
si della propria auto, ma aiu-
tiamo i lavoratori e facciamo
del bene all’ambiente. Zero
emissioni, meno macchine in
circolazione». E Giuseppina?
«La più felice è mia figlia. Ci
vorrà del tempo prima che
possa iniziare a guidarla, e
certamente non lo abbiamo
fatto solo per lei, ma con una
prossima neopatentata in ca-
sa sapere di avere l’assicura-
zione Kasko ci consente di es-
sere un po’ più tranquilli».
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L’impiegata
«Di giorno è utilizzata
per servizio, io la uso di
sera e nei weekend: mi
costa 180 euro al mese»

La flotta
Due delle 14
auto aziendali
di Silea, società
intera,mente
pubblica che si
occupa di
raccolta e
smaltimento
rifiuti nel
Lecchese e in
alcuni comuni
della Brianza e
delle province
di Como e
Bergamo

La scheda

 La Silea di
Valmadrera ha
aderito al
«corporate car
sharing»

 Le auto
aziendali
vengono
noleggiate,
fuori dall’orario
di lavoro, ai
dipendenti

 I costi
dell’auto
aziendale
vengono così
condivisi con i
lavoratori che
aderiscono
all’iniziativa

 «Per
l’azienda il
risparmio è
minimo — dice
il dg di silea,
Pietro Antonio
D’alema —, ma
come welfare
aziendale
è stato
apprezzato»

 La parola

CORPORATE CAR SHARING

È l’evoluzione del tradizionale modello di
flotta aziendale: offre una piattaforma di
gestione e condivisione dei veicoli che
introduce la mobilità condivisa in azienda.
Questo consente, da un lato di ampliare i
benefit aziendali a tutti i dipendenti,
dall’altro permette all’azienda di
risparmiare sui costi.

Lecco, l’anziano che ha ucciso la moglie

Il post della nipote
dell’omicida:
«Onore al nonno
che ha compiuto
un gesto d’amore»
LECCO«In onore del nonno, che ha distrutto la
sua vita compiendo forse paradossalmente
l’ultimo gesto d’amore che potesse fare. Il
bene nei suoi confronti resta tale quale». Un
post affidato ai social. «Prima e ultima volta
che mi esporrò in merito. I miei nonni erano
comemamma e papà. La mia casa era la loro
casa». Le parole di Martina, la più giovane
delle nipoti dell’anziano che nella notte tra
domenica e lunedì ha ucciso la moglie, da

tempo gravemente malata. La tragedia a Lec-
co, in un palazzone a pochi passi dall’ospeda-
le, dove la coppia viveva da più di 40 anni. Il
matrimonio nel 1964, il lavoro da ferroviere, il
figlio, la pensione accanto alla compagna di
una vita. Umberto Antonello, 86 anni, ha
strangolato la coetanea Antonia Vacchelli. Lo
ha subito confessato ai carabinieri intervenuti
sul posto poco dopo l’omicidio e lo ha ripetu-
to ieri durante l’interrogatorio di garanzia al
giudice per le indagini preliminari del tribu-
nale di Lecco Salvatore Catalano: «Non potevo
continuare a vederla soffrire così tanto». La
donna era malata da tempo, afflitta da un
dolore cronico alla colonna vertebrale che le
aveva tolto l’autonomia. L’ultimo ricovero al
pronto soccorso solo un paio di settimane fa.
Era tornata a casa, accudita dal marito, che si
faceva carico di tutto. Aiutata dal figlio e dalle
nipoti. Ma straziata dalla sofferenza a tal pun-
to da fare fatica ad andare avanti. Cosa abbia
detto a Umberto domenica notte quando l’ha
svegliato per chiedergli aiuto perché ancora
una volta stava male, non è chiaro. L’autopsia

avrebbe confermato la morte per strangola-
mento. L’ex ferroviere, dopo il delitto ha ri-
composto il corpo sul letto, coperto il volto
della sua Antonia con un velo in un gesto di
pietà e solo dopo chiamato il figlio. «Vieni, ho
ucciso la mamma». «È in uno stato di profon-
da prostrazione, un uomo afflitto, sconvolto,
addolorato», ha spiegato il legale dell’anzia-
no, Richard Martini, che ha chiesto e ottenuto
gli arresti domiciliari per il suo assistito. Dopo
due notti trascorse in carcere il pensionato è
stato trasferito nella comunità socio-educati-
va di Casa Abramo. Chiesta una perizia psi-
chiatrica, ma nello sfogo affidato ai social la
nipote non sembra avere dubbi: è stato l’ulti-
mo, estremo e terribile gesto d’amore di un
uomo verso la donna con cui era sposato da
sessant’anni. «Potrebbe capitare a ciascuno di
noi di sentirsi fragili e soli di fronte alle diffi-
coltà della vita: nessuno può o deve permet-
tersi di giudicare», la riflessione del sindaco
di Lecco Mauro Gattinoni.
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Sui social Il post della nipote di
Umberto Antonello che, nella
notte tra domenica e lunedì ha
ucciso la moglie malata da tempo

Tragedia

 Nella notte
tra domenica e
lunedì Umberto
Antonello, 86
anni, ha ucciso
la moglie
Antonia
Vacchelli, sua
coetanea, da
tempo malata

 Dopo
l’omicidio,
l’uomo ha
avvisato il figlio
e i carabinieri

 Arrestato,
ieri è stato
trasferito in
una comunità
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